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ALLEGATO II.14 - Direzione dei lavori e direzione dell’esecuzione dei contra�. Modalità di svolgimento delle a�vità della fase
esecu�va. Collaudo e verifica di conformità (Ar�colo 114, comma 5)

CAPO I - DELL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI DI LAVORI

Sezione I - Direzione dei lavori

Ar�colo 1. A�vità e compi� del dire�ore dei lavori.

1. Nell’esecuzione dei contra� il dire�ore dei lavori opera in piena autonomia e nel rispe�o delle disposizioni di servizio impar�te dal
responsabile unico del proge�o (RUP), valutando e curando i profili tecnici, contabili e amministra�vi nell’esclusivo interesse
all’efficiente e sollecita esecuzione dell’intervento.
Nell’esercizio delle funzioni affidate il dire�ore dei lavori assume la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'a�vità
di tu�o l'ufficio di direzione dei lavori e interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspe� tecnici ed economici del
contra�o.

2. Sono a�ribui� al dire�ore dei lavori i seguen� compi�:

a) rilasciare, prima dell’avvio della procedura di scelta del contraente, un’a�estazione al RUP, eventualmente
aggiornata su richiesta di quest’ul�mo, sullo stato dei luoghi con riferimento all’accessibilità delle aree e degli
immobili interessa� dai lavori secondo le indicazioni risultan� dagli elabora� proge�uali;
b) rilasciare, prima dell’avvio della procedura di scelta del contraente, un’a�estazione al RUP, eventualmente
aggiornata su richiesta di quest’ul�mo, sullo stato dei luoghi con riferimento all’assenza di impedimen� alla
realizzabilità del proge�o che risul�no sopravvenu� agli accertamen� condo� preliminarmente all’approvazione del
medesimo proge�o;
c) provvedere alla consegna dei lavori ai sensi dell’ar�colo 3;
d) acce�are i materiali e i componen� messi in opera e, se del caso, eme�ere mo�vato rifiuto ai sensi dell’ar�colo 4;
e) impar�re all’esecutore le disposizioni e le istruzioni rela�ve agli aspe� tecnici ed economici della ges�one
dell’appalto, emanando a tal fine ordini di servizio che devono essere comunica� al RUP e che devono recare una
sinte�ca mo�vazione delle ragioni tecniche e delle finalità perseguite. Gli ordini di servizio sono, di norma, annota�
nei documen� contabili tramite strumen� ele�ronici di contabilità o contabilità semplificata e devono comunque
avere forma scri�a nei soli casi in cui non siano ancora temporaneamente disponibili i mezzi necessari a conseguire
una completa digitalizzazione finalizzata al controllo tecnico, amministra�vo e contabile dei lavori;
f) accertare che si sia data applicazione alla norma�va vigente in merito al deposito dei proge� stru�urali delle
costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interven� ricaden� in zone sogge�e a
rischio sismico;
g) accertare che i documen� tecnici, le prove di can�ere o di laboratorio e le cer�ficazioni basate sull'analisi del ciclo
di vita del prodo�o (LCA) rela�ve a materiali, lavorazioni e apparecchiature impian�s�che rispondano ai requisi� di cui
al piano d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione;
h) verificare periodicamente il possesso e la regolarità, da parte dell'esecutore e del subappaltatore, della
documentazione prevista dalle leggi vigen� in materia di obblighi nei confron� dei dipenden�;
i) controllare e verificare il rispe�o dei tempi di esecuzione dei lavori indica� nel cronoprogramma allegato al proge�o
esecu�vo e successivamente de�aglia� nel programma di esecuzione dei lavori. Quando si u�lizzano i metodi e gli
strumen� di cui all'ar�colo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, la direzione dei lavori si avvale di modalità di
ges�one informa�va digitale delle costruzioni;
l) disporre tu� i controlli e le prove previs� dalle vigen� norme nazionali ed europee, dal piano d’azione nazionale per
la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto,
redigendone, in caso di accertamento, apposito verbale da trasme�ere al RUP. Quando si u�lizzano i metodi e gli
strumen� di cui all'ar�colo 43 del codice e all’Allegato I.9 al codice, il dire�ore dei lavori può avvalersi di modalità di
ges�one informa�va digitale per la redazione del prede�o verbale;
m) verificare, anche con l’ausilio dell’ufficio di direzione, la presenza in can�ere delle imprese subappaltatrici
autorizzate, nonché dei subcontraen�, accertando l’effe�vo svolgimento della parte di prestazioni a essi affidata nel
rispe�o della norma�va vigente e del contra�o s�pulato, registrando le rela�ve ed eventuali contestazioni
dell’esecutore sulla regolarità dei lavori esegui� in subappalto e rilevando l’eventuale inosservanza da parte di
quest’ul�mo delle rela�ve disposizioni, provvedendo, in tal caso, a darne segnalazione al RUP;
n) coadiuvare il RUP nello svolgimento delle a�vità di verifica dei requisi� di capacità tecnica prevista in caso di
ricorso all’is�tuto dell’avvalimento da parte dell’esecutore;
o) controllare lo sviluppo dei lavori e impar�re tempes�vamente le debite disposizioni per la rela�va esecuzione entro
i limi� dei tempi e delle somme autorizzate.
Sono comprese in tale a�vità le visite periodiche al can�ere durante il periodo di sospensione dei lavori per accertare
le condizioni delle opere e l’eventuale presenza di manodopera e di macchinari e per impar�re le disposizioni
necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura stre�amente necessaria per evitare danni alle opere
già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori;
p) compilare relazioni, da trasme�ere al RUP, nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri
alle persone o danni alle proprietà e redigere processo verbale alla presenza dell’esecutore in caso di danni causa� da
forza maggiore, al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diri�o quest’ul�mo;
q) fornire al RUP l’ausilio istru�orio e consul�vo necessario per gli accertamen� finalizza� all’adozione di modifiche,
variazioni e varian� contra�uali, ferma restando la possibilità di disporre modifiche di de�aglio non comportan�
aumento o diminuzione dell’importo contra�uale, comunicandole preven�vamente al RUP;
r) determinare in contraddi�orio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previs� dal
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contra�o;
s) rilasciare gli sta� d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel contra�o, ai
fini dell’emissione dei cer�fica� per il pagamento degli accon� da parte del RUP;
t) procedere, in contraddi�orio con l’esecutore, alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere ed eme�ere il
cer�ficato di ul�mazione dei lavori da trasme�ere al RUP, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. Tale cer�ficato
cos�tuisce �tolo sia per l’applicazione delle penali previste nel contra�o per il caso di ritardata esecuzione sia per
l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola en�tà non inciden� sull’uso e la
funzionalità delle opere;
u) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di
manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenu� a lavori ul�ma�. Quando si u�lizzano i metodi e gli
strumen� di cui all'ar�colo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, il dire�ore dei lavori assicura la correlazione con i
modelli informa�vi prodo� o aggiorna� nel corso dell’esecuzione dei lavori sino al collaudo;
v) ges�re le contestazioni su aspe� tecnici e le riserve, a�enendosi alla rela�va disciplina prevista dalla stazione
appaltante e riportata nel capitolato d’appalto;
z) fornire chiarimen�, spiegazioni e documen� all’organo di collaudo, assistendo quest’ul�mo nell'espletamento delle
operazioni e approvando, previo esame, il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impian�;
aa) quando si u�lizzano i metodi e gli strumen� di cui all’ar�colo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, il
coordinatore dei flussi informa�vi, di cui al medesimo Allegato, assicura che essi siano u�lizza� in modo interoperabile
con gli strumen� rela�vi all’informa�zzazione della ges�one della contabilità dei lavori. Il dire�ore dei lavori può,
altresì, u�lizzare strumen� di raccolta e di registrazione dei da� di competenza in maniera stru�urata e interoperabile
con la ges�one informa�va digitale.

3. Spe�a al dire�ore dei lavori il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, a�raverso la compilazione con
precisione e tempes�vità dei documen� contabili, che sono a� pubblici a tu� gli effe� di legge, con i quali si realizza l’accertamento
e la registrazione dei fa� producen� spesa. A tal fine provvede a classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i
rilievi effe�ua� sul registro di contabilità e per le conseguen� operazioni di calcolo che consentono di individuare il progredire della
spesa. Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le prede�e a�vità di accertamento dei fa� producen� spesa
devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere di pari passo con l’esecuzione. Il dire�ore
dei lavori provvede all’accertamento e alla registrazione di tu� i fa� producen� spesa contemporaneamente al loro accadere.

Ar�colo 2. Ufficio di direzione dei lavori.

1. In relazione alla complessità dell'intervento e in ausilio al dire�ore dei lavori la stazione appaltante può is�tuire un ufficio di
direzione dei lavori cos�tuito da uno o più dire�ori opera�vi e da ispe�ori di can�ere, ed eventualmente da figure professionali
competen� in materia informa�ca.

2. Gli assisten� con funzioni di dire�ori opera�vi collaborano con il dire�ore dei lavori nel verificare che le lavorazioni di singole par�
dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle clausole contra�uali. Tali assisten� rispondono della loro
a�vità dire�amente al dire�ore dei lavori. Ai dire�ori opera�vi possono essere affida� dal dire�ore dei lavori, fra gli altri, i seguen�
compi�:

a) verificare che l'esecutore svolga tu�e le pra�che di legge rela�ve alla denuncia dei calcoli delle stru�ure;
b) programmare e coordinare le a�vità dell'ispe�ore dei lavori;
c) curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e par�colareggiato dei lavori e segnalare tempes�vamente al
dire�ore dei lavori le eventuali difformità rispe�o alle previsioni contra�uali proponendo i necessari interven�
corre�vi;
d) assistere il dire�ore dei lavori nell'iden�ficare gli interven� necessari a eliminare dife� proge�uali o esecu�vi;
e) individuare e analizzare le cause che influiscono nega�vamente sulla qualità dei lavori, proponendo al dire�ore dei
lavori le adeguate azioni corre�ve;
f) assistere i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo;
g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impian�;
h) assumere la direzione di lavorazioni specialis�che.

3. Gli assisten� con funzioni di ispe�ori di can�ere collaborano con il dire�ore dei lavori nella sorveglianza dei lavori in conformità
alle prescrizioni stabilite nel capitolato speciale di appalto. La posizione di ispe�ore è ricoperta da una sola persona che esercita la
sua a�vità in un turno di lavoro. Tali assisten� sono presen� a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedano
un controllo quo�diano, nonché durante le fasi di collaudo e di eventuali manutenzioni. Tali assisten� rispondono della loro a�vità
dire�amente al dire�ore dei lavori. Agli assisten� con funzioni di ispe�ori di can�ere possono essere affida�, fra gli altri, i seguen�
compi�:

a) la verifica dei documen� di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano conformi alle
prescrizioni e approva� dalle stru�ure di controllo di qualità del fornitore;
b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impian� abbiano superato le fasi di
collaudo prescri�e dal controllo di qualità o dalle norma�ve vigen� o dalle prescrizioni contra�uali in base alle quali
sono sta� costrui�;
c) il controllo sulla a�vità dei subappaltatori;
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni e alle specifiche tecniche contra�uali;
e) l'assistenza alle prove di laboratorio;
f) l'assistenza ai collaudi dei lavori e alle prove di messa in esercizio e acce�azione degli impian�;
g) la predisposizione degli a� contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano sta� incarica� dal dire�ore dei
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lavori;
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione.

4. Quando si u�lizzano i metodi e gli strumen� di cui all'ar�colo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, all’interno dell’ufficio di
direzione dei lavori è nominato un coordinatore dei flussi informa�vi. Tale ruolo può essere svolto dal dire�ore dei lavori ovvero da
un dire�ore opera�vo già incaricato, se in possesso di adeguate competenze.

Sezione II - Esecuzione in senso stre�o

Ar�colo 3. Consegna dei lavori.

1. Il dire�ore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori, per le amministrazioni statali, non oltre
quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei con� del decreto di approvazione del contra�o, e non oltre
quarantacinque giorni dalla data di approvazione del contra�o quando la registrazione della Corte dei con� non è richiesta per legge;
per le altre stazioni appaltan� il termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di s�pula del contra�o.

2. Il dire�ore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, munito del
personale idoneo, nonché delle a�rezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i
piani, profili e disegni di proge�o. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il dire�ore dei lavori e l’esecutore so�oscrivono il
rela�vo verbale e da tale data decorre u�lmente il termine per il compimento dei lavori. Il dire�ore dei lavori trasme�e il verbale di
consegna so�oscri�o dalle par� al RUP. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese rela�ve alla consegna, alla verifica e al
completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante.

3. Qualora l’esecutore non si presen�, senza gius�ficato mo�vo, nel giorno fissato dal dire�ore dei lavori per la consegna, la stazione
appaltante ha facoltà di risolvere il contra�o e di incamerare la cauzione, oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma
restando la decorrenza del termine contra�uale dalla data della prima convocazione.

4. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può chiedere di recedere dal
contra�o. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diri�o al rimborso delle spese contra�uali effe�vamente
sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limi� indica� ai commi 12 e 13. Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e
si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diri�o a un indennizzo per i maggiori oneri dipenden� dal ritardo, le cui modalità
di calcolo sono stabilite dal comma 14.

5. La stazione appaltante indica nel capitolato di appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non accogliere l’istanza di
recesso dell’esecutore.

6. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, la sospensione non
può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inu�lmente tale termine, si applicano le disposizioni di cui ai commi 4 e 5.

7. Nelle ipotesi previste dai commi 4, 5 e 6 il RUP ha l’obbligo di informare l’ANAC.

8. Il dire�ore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effe�vo stato dei luoghi. Il processo
verbale di consegna deve essere reda�o in contraddi�orio con l’esecutore e deve contenere:

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamen�, gli accertamen�
di misura, i collocamen� di sagome e capisaldi;
b) l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori
dell’esecutore, nonché dell’ubicazione e della capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a
disposizione dell’esecutore stesso;
c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che lo stato
a�uale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori.

9. Il dire�ore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nel caso in cui il capitolato speciale d’appalto lo preveda in
relazione alla natura dei lavori da eseguire ovvero nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso di
consegna parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a presentare, a pena
di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizza� i lavori previs� dal programma, qualora permangano le
cause di indisponibilità si applica la disciplina rela�va alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a
tu� gli effe� di legge è quella dell’ul�mo verbale di consegna parziale reda�o dal dire�ore dei lavori. Quando il dire�ore dei lavori
provvede alla consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire,
comprese le opere provvisionali.

10. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il proge�o esecu�vo, non si procede alla consegna e il dire�ore
dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l’importanza delle differenze riscontrate rispe�o agli accertamen�
effe�ua� in sede di redazione del proge�o esecu�vo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimen� da ado�are.

11. Fermi restando i profili di responsabilità amministra�vo-contabile nei confron� della stazione appaltante del dire�ore dei lavori
per il caso di ritardo nella consegna per causa imputabile al medesimo, tale ritardo è valutabile dalla stazione appaltante ai fini della
performance, ove si tra� di personale interno alla stessa; in caso di affidamento dell’incarico a sogge�o esterno, all’a�o del
conferimento sono disciplinate le conseguenze a carico dello stesso per la ritardata consegna.
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12. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso dell’esecutore dal contra�o per ritardo nella consegna dei lavori a�ribuibile a
causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore ha diri�o al rimborso delle spese contra�uali effe�vamente sostenute e
documentate, nei limi� di quanto stabilito dal capitolato d’appalto e, comunque, in misura non superiore alle seguen� percentuali,
calcolate sull’importo ne�o dell’appalto:

a) 1,00 per cento per la parte dell’importo fino a 258.000 euro;
b) 0,50 per cento per l’eccedenza fino a 1.549.000 euro;
c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro.

13. Nel caso di appalto di proge�azione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì diri�o al rimborso delle spese, nell’importo quan�ficato
nei documen� di gara e depurato del ribasso offerto, dei livelli di proge�azione dallo stesso reda� e approva� dalla stazione
appaltante; con il pagamento la proprietà del proge�o è acquisita in capo alla stazione appaltante.

14. Nei casi previs� dai commi 12 e 13, ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna,
l’esecutore ha diri�o al risarcimento dei danni dipenden� dal ritardo, pari all’interesse legale calcolato sull’importo corrispondente
alla produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di no�fica dell’istanza di
recesso fino alla data di effe�va consegna dei lavori. Oltre alle somme espressamente previste dai commi 12 e 13, nessun altro
compenso o indennizzo spe�a all’esecutore. La richiesta di pagamento degli impor� spe�an� a norma dei commi 12 e 13,
debitamente quan�ficata, è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di
accoglimento dell’istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli impor� spe�an� a norma del primo periodo è formulata a pena
di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente quan�ficata, nel registro
di contabilità.

15. Nel caso di subentro di un esecutore a un altro nell’esecuzione dell’appalto, il dire�ore dei lavori redige apposito verbale in
contraddi�orio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo
esecutore deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi. Qualora l’esecutore sos�tuito nell’esecuzione
dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiu� di firmare i processi verbali, gli accertamen� sono fa� in
presenza di due tes�moni e i rela�vi processi verbali sono dai medesimi firma� assieme al nuovo esecutore. Trascorso inu�lmente e
senza gius�ficato mo�vo il termine per la consegna dei lavori assegnato dal dire�ore dei lavori al nuovo esecutore, la stazione
appaltante ha facoltà di risolvere il contra�o e di incamerare la cauzione.

Ar�colo 4. Acce�azione dei materiali.

1. Il dire�ore dei lavori rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componen� deperi� dopo l’introduzione in can�ere o che per
qualsiasi causa non risultano conformi alla norma�va tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle cara�eris�che tecniche indicate
nei documen� allega� al contra�o, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal can�ere e sos�tuirli con altri a sue spese; in tal caso il
rifiuto è trascri�o sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo a�o contabile u�le. Ove l’esecutore non effe�ui la rimozione nel
termine prescri�o dal dire�ore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi dire�amente a spese dell’esecutore, a carico del
quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effe�o della rimozione eseguita d’ufficio. I materiali e i
componen� sono messi in opera solo dopo l’acce�azione del dire�ore dei lavori. L’acce�azione defini�va dei materiali e dei
componen� si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’acce�azione e la posa in opera dei materiali e dei componen� da
parte dell’esecutore, restano fermi i diri� e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. Non rileva l’impiego da parte
dell’esecutore e per sua inizia�va di materiali o componen� di cara�eris�che superiori a quelle prescri�e nei documen� contra�uali,
o dell’esecuzione di una lavorazione più accurata. Quando si u�lizzano i metodi e gli strumen� di cui all'ar�colo 43 del codice e
all’allegato I.9 al codice, il dire�ore dei lavori può avvalersi di strumen� informa�ci di registrazione dei controlli effe�ua� cheriuni�
siano interoperabili con i modelli informa�vi.

2. I materiali e i manufa� porta� in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono rifiuta� dal dire�ore dei lavori
nel caso in cui quest’ul�mo ne accer� l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescri�
contra�ualmente o che, dopo la loro acce�azione e messa in opera, abbiano rivelato dife� o inadeguatezze. Il rifiuto è trascri�o sul
giornale dei lavori o, comunque, nel primo a�o contabile u�le, entro quindici giorni dalla scoperta della non conformità alla
norma�va tecnica, nazionale o dell’Unione europea, al proge�o o al contra�o del materiale u�lizzato o del manufa�o eseguito.

3. Il dire�ore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispe�o a quelle previste dalla legge o dal capitolato
speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componen� e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con
spese a carico dell’esecutore.

4. I materiali previs� dal proge�o sono campiona� e so�opos� all’approvazione del dire�ore dei lavori, comple� delle schede
tecniche di riferimento e di tu�e le cer�ficazioni in grado di gius�ficarne le prestazioni, con congruo an�cipo rispe�o alla messa in
opera.

5. Il dire�ore dei lavori verifica altresì il rispe�o delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in a�o
dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di can�ere.

Ar�colo 5. Modifiche, variazioni e varian� contra�uali.

1. Il dire�ore dei lavori fornisce al RUP l’ausilio necessario per gli accertamen� in ordine alla sussistenza delle condizioni di cui
all’ar�colo 120 del codice e propone al RUP le modifiche, nonché le varian� dei contra� in corso di esecuzione e rela�ve perizie di
variante, indicandone i mo�vi.
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2. Con riferimento ai casi indica� dall’ar�colo 120, comma 1, le�era c), del codice, il dire�ore dei lavori descrive la situazione di fa�o
ai fini dell’accertamento da parte del RUP della sua non imputabilità alla stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento
della redazione del proge�o o della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione.

3. In tu� i casi in cui siano necessarie modifiche del proge�o, anche ai sensi dell’ar�colo 120, comma 7, del codice, il dire�ore dei
lavori, acquisito il parere del proge�sta, redige una relazione mo�vata contenente i presuppos� per la modifica, sulla cui fondatezza
si esprime il RUP per so�oporla all’approvazione della stazione appaltante. Gli eventuali cos� per la proge�azione delle modifiche
devono trovare capienza nell’invarianza del quadro economico.

4. Il dire�ore dei lavori risponde delle conseguenze derivan� dall’aver ordinato o lasciato eseguire modifiche o addizioni al proge�o,
senza averne o�enuto regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interven� vol� a evitare danni gravi a persone o cose o a
beni sogge� alla legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà delle stazioni appaltan�.

5. In caso di modifiche al proge�o non disposte dal dire�ore dei lavori, quest’ul�mo fornisce all’esecutore le disposizioni per la
rimessa in pris�no con spese a carico dell’esecutore stesso.

6. Nel caso di cui all’ar�colo 120, comma 9, del codice, l’esecutore non può far valere il diri�o alla risoluzione del contra�o e la perizia
supple�va è accompagnata da un a�o di so�omissione che l’esecutore è tenuto a so�oscrivere in segno di acce�azione o di mo�vato
dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga variazioni in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contra�o,
deve comunicarlo all’esecutore tempes�vamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contra�uale;
in tal caso nulla spe�a all’esecutore a �tolo di indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato
dalla somma risultante dal contra�o originario, aumentato dell’importo degli a� di so�omissione e degli a� aggiun�vi per varian�
già intervenute, nonché dell’ammontare degli impor�, diversi da quelli a �tolo risarcitorio, eventualmente riconosciu� all’esecutore ai
sensi degli ar�coli 212 e 213 del codice.

7. Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contra�o, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano
impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contra�uale si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle
lavorazioni o materiali sono valuta�:

a) desumendoli dai prezzari di cui all’ar�colo 41 del codice, ove esisten�;
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effe�uate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano
d’opera, materiali, noli e traspor� alla data di formulazione dell’offerta, a�raverso un contraddi�orio tra il dire�ore
dei lavori e l’esecutore, e approva� dal RUP.

8. Qualora dai calcoli effe�ua� ai sensi del comma 7 risul�no maggiori spese rispe�o alle somme previste nel quadro economico, i
prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approva� dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. Se
l’esecutore non acce�a i nuovi prezzi così determina� e approva�, la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle
lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di de� prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non
iscriva riserva negli a� contabili, i prezzi si intendono defini�vamente acce�a�.

9. Il dire�ore dei lavori può disporre modifiche di de�aglio non comportan� aumento o diminuzione dell’importo contra�uale,
comunicandole preven�vamente al RUP.

10. Il dire�ore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, reda�a in forma di perizia tecnica corredata anche degli
elemen� di valutazione economica, di variazioni migliora�ve di sua esclusiva ideazione e che compor�no una diminuzione
dell’importo originario dei lavori, trasme�e la stessa al RUP unitamente al proprio parere. Possono formare ogge�o di proposta le
modifiche dire�e a migliorare gli aspe� funzionali, nonché singoli elemen� tecnologici o singole componen� del proge�o, che non
comportano riduzione delle prestazioni qualita�ve e quan�ta�ve stabilite nel proge�o stesso e che mantengono inaltera� il tempo di
esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varian� migliora�ve, proposte nel rispe�o di quanto previsto
dall’ar�colo 120 del codice, non alterano in maniera sostanziale il proge�o né le categorie di lavori.

11. La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contra�o di cui all’ar�colo 120, commi 1, le�era b), e 3, del codice,
entro trenta giorni dal loro perfezionamento. L'Autorità pubblica sulla sezione del sito Amministrazione trasparente l'elenco delle
modificazioni contra�uali comunicate, indicando l'opera, l'amministrazione o l'ente aggiudicatore, l'aggiudicatario, il proge�sta, il
valore della modifica.

12. Per i contra� pubblici di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea, le varian� in corso d'opera di importo
eccedente il 10 per cento dell'importo originario del contra�o, incluse le varian� in corso d'opera riferite alle infrastru�ure
prioritarie, sono trasmesse dal RUP all'ANAC, unitamente al proge�o esecu�vo, all'a�o di validazione e a una apposita relazione del
RUP, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante.

Ar�colo 6. Cessioni di credi�.

1. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltan�, le cessioni di credi� devono essere s�pulate mediante a�o pubblico o scri�ura
privata auten�cata e devono essere no�ficate alle amministrazioni debitrici.

2. Fa�o salvo il rispe�o degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di credi� da corrispe�vo di appalto, concessione e concorso di
proge�azione sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltan� che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiu�no
con comunicazione da no�ficarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla no�fica della cessione.
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3. Le amministrazioni pubbliche, nel contra�o s�pulato o in a�o separato contestuale, possono preven�vamente acce�are la
cessione da parte dell'esecutore di tu� o di parte dei credi� che devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è
stata no�ficata la cessione può opporre al cessionario tu�e le eccezioni opponibili al cedente in base al contra�o rela�vo a lavori,
servizi, forniture, proge�azione, con questo s�pulato.

Ar�colo 7. Riserve.

1. In linea di principio, l’iscrizione delle riserve è finalizzata ad assicurare alla stazione appaltante, durante l’intera fase di esecuzione
del contra�o, il con�nuo ed efficace controllo della spesa pubblica, la tempes�va conoscenza e valutazione, sulla base delle risultanze
contenute nel registro di contabilità, delle eventuali pretese economiche avanzate dall’appaltatore e l’adozione di ogni misura e
inizia�va volte a evitare che i fondi impegna� si rivelino insufficien�. Non cos�tuiscono riserve:

a) le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’ogge�o dell’appalto o al contenuto del registro di
contabilità;
b) le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contra�o di appalto;
c) il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamen�;
d) le contestazioni circa la validità del contra�o;
e) le domande di risarcimento mo�vate da comportamen� della stazione appaltante o da circostanza a quest’ul�ma
riferibili;
f) il ritardo nell’esecuzione del collaudo mo�vato da comportamento colposo della stazione appaltante.

2. Le riserve sono iscri�e a pena di decadenza sul primo a�o dell’appalto idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o alla
cessazione del fa�o che ha determinato il pregiudizio dell’esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono
iscri�e anche nel registro di contabilità all’a�o della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fa�o
pregiudizievole, nonché all’a�o della so�oscrizione del cer�ficato di collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni circa
le rela�ve operazioni. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. Le riserve devono essere
formulate in modo specifico e indicare con precisione le ragioni sulle quali si fondano. In par�colare, le riserve devono contenere a
pena di inammissibilità:

a) la precisa quan�ficazione delle somme che l'esecutore ri�ene gli siano dovute. La quan�ficazione della riserva è
effe�uata in via defini�va, senza possibilità di successive integrazioni o incremen� rispe�o all'importo iscri�o, salvo
che la riserva stessa sia mo�vata con riferimento a fa� con�nua�vi;
b) l’indicazione degli ordini di servizi, emana� dal dire�ore dei lavori o dal dire�ore dell’esecuzione, che abbiano
inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto;
c) le contestazioni rela�ve all’esa�ezza tecnica delle modalità costru�ve previste dal capitolato speciale d’appalto o
dal proge�o esecu�vo;
d) le contestazioni rela�ve alla difformità rispe�o al contra�o delle disposizioni e delle istruzioni rela�ve agli aspe�
tecnici ed economici della ges�one dell’appalto;
e) le contestazioni rela�ve alle disposizioni e istruzioni del dire�ore dei lavori o del dire�ore dell’esecuzione che
potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità esecu�ve
dell’appalto.

3. L’esecutore, all’a�o della firma del conto finale, da apporre entro il termine di trenta giorni dall’invito del RUP a prenderne
cognizione, non può iscrivere domande diverse per ogge�o o per importo da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo
svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare le riserve già iscri�e sino a quel momento negli a� contabili
per le quali non siano intervenute procedure di cara�ere concilia�vo.

4. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di cui al comma 3, o se lo so�oscrive senza confermare le domande già
formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende come defini�vamente acce�ato.

Ar�colo 8. Sospensione dei lavori.

1. Nei casi di cui all’ar�colo 121 del codice, il dire�ore dei lavori dispone la sospensione dei lavori, redigendo, ove possibile con
l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione nel quale devono essere indicate:

a) le ragioni che abbiano determinato l'interruzione dei lavori;
b) lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimanga interro�a, indicando le cautele ado�ate
al fine della ripresa dell’intervento e della sua ul�mazione senza eccessivi oneri;
c) la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera esisten� in can�ere al momento della sospensione.

2. Il risarcimento dovuto all’esecutore nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui
ai commi 1, 2 e 6 dell’ar�colo 121 del codice è quan�ficato sulla base dei seguen� criteri:

a) i maggiori oneri per spese generali infru�fere si o�engono so�raendo all’importo contra�uale l’u�le di impresa
nella misura del 10 per cento e le spese generali nella misura del 15 per cento e calcolando sul risultato la percentuale
del 6,5 per cento. Tale risultato va diviso per il tempo contra�uale e mol�plicato per i giorni di sospensione e
cos�tuisce il limite massimo previsto per il risarcimento quan�ficato sulla base del criterio di cui alla presente le�era;
b) la lesione dell’u�le è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’u�le di impresa, nella misura pari agli
interessi legali di mora di cui all’ar�colo 2, comma 1, le�era e), del decreto legisla�vo 9 o�obre 2002, n. 231,
computa� sulla percentuale del 10 per cento, rapportata alla durata dell’illegi�ma sospensione;
c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inu�lmente corrisposte sono riferi� rispe�vamente al valore reale,

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#121
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#02
utente
Evidenziato
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all’a�o della sospensione, dei macchinari esisten� in can�ere e alla consistenza della mano d’opera accerta� dal
dire�ore dei lavori;
d) la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficien� annui fissa� dalle vigen� norme fiscali.

3. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il dire�ore dei lavori ne dà immediata comunicazione al RUP
affinché quest’ul�mo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contra�uale. Entro cinque giorni dalla disposizione di
ripresa dei lavori effe�uata dal RUP, il dire�ore dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere
so�oscri�o anche dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contra�uale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga
cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi,
l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al dire�ore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta
ai fini sopra indica�, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’a�o della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far
valere l’illegi�ma maggiore durata della sospensione.

4. Il dire�ore dei lavori è responsabile nei confron� della stazione appaltante di un’eventuale sospensione illegi�ma dal medesimo
ordinata per circostanze non previste dall’ar�colo 121 del codice.

Ar�colo 9. Ges�one dei sinistri.

1. Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, il dire�ore dei lavori
compila una relazione nella quale descrive il fa�o e le presumibili cause e ado�a gli opportuni provvedimen� finalizza� a ridurre le
conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa senza indugio al RUP. Restano a carico dell’esecutore:

a) tu�e le misure, comprese le opere provvisionali, e tu� gli adempimen� per evitare il verificarsi di danni alle opere,
all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto;
b) l’onere per il ripris�no di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determina� da mancata, tardiva
o inadeguata assunzione dei necessari provvedimen�.

2. L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di forza maggiore e nei limi�
consen�� dal contra�o. Nel caso di danni causa� da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al dire�ore dei lavori nei termini
stabili� dal capitolato speciale o, in dife�o, entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diri�o all’indennizzo. Al
fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diri�o l’esecutore spe�a al dire�ore dei lavori redigere processo
verbale alla presenza di quest’ul�mo, accertando:

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;
b) le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore;
c) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del proge�o da
parte dell’appaltatore;
d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del dire�ore dei lavori;
e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.

3. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle persone delle quali esso
è tenuto a rispondere.

Ar�colo 10. Risoluzione.

1. Il dire�ore dei lavori, quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contra�uali da parte dell'appaltatore, tale da
comprome�erne ai sensi dell’ar�colo 122, comma 3, del codice la buona riuscita delle prestazioni, invia al RUP una relazione
par�colareggiata, corredata dei documen� necessari, indicando la s�ma dei lavori esegui� regolarmente, il cui importo può essere
riconosciuto all'appaltatore.

2. Il dire�ore dei lavori formula, altresì, la contestazione degli addebi� all'appaltatore, assegnando a quest’ul�mo un termine non
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP.

3. Acquisite e valutate nega�vamente le prede�e controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto,
la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contra�o.

4. Il RUP, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contra�o, dispone, con preavviso di ven� giorni, che il
dire�ore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già esegui�, l'inventario di materiali, macchine e mezzi
d'opera e la rela�va presa in consegna.

5. Il dire�ore dei lavori fornisce altresì indicazione al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contra�o e per le
valutazioni ineren� alla risoluzione contra�uale ai sensi dell’ar�colo 122, comma 4, del codice.

6. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di accertamento
tecnico e contabile in cui è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contra�o e ammesso in
contabilità e quanto previsto nel proge�o approvato nonché nelle eventuali perizie di variante ed è altresì accertata la presenza di
eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel proge�o approvato nonché nelle eventuali perizie di
variante.

Ar�colo 11. Recesso.
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1. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite ai fini dell’applicazione dell’ar�colo 123, comma 1, del codice è calcolato sulla
differenza tra l'importo dei qua�ro quin� del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare ne�o dei lavori
esegui�.

2. I materiali u�li esisten� in can�ere, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1 dell’ar�colo 123 del
codice, sono soltanto quelli già acce�a� dal dire�ore dei lavori o dal RUP in sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di
cui al comma 2 del medesimo ar�colo 123 del codice.

3. La stazione appaltante può tra�enere le opere provvisionali e gli impian� che non siano in tu�o o in parte asportabili ove li ritenga
ancora u�lizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impian� non ammor�zzato nel corso
dei lavori esegui�, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impian�
al momento dello scioglimento del contra�o.

4. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai can�eri i materiali non acce�a� dal dire�ore dei lavori e deve me�ere i
magazzini e i can�eri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effe�uato d'ufficio
e a sue spese.

Ar�colo 12. Documen� contabili.

1. I diversi documen� contabili, predispos� e tenu� dal dire�ore dei lavori o dai dire�ori opera�vi o dagli ispe�ori di can�ere, se dal
medesimo delega�, che devono essere firma� contestualmente alla compilazione rispe�ando la cronologia di inserimento dei da�,
sono:

a) il giornale dei lavori in cui sono annota� per ciascun giorno almeno:

1) l’ordine, il modo e l’a�vità con cui progrediscono le lavorazioni;
2) la qualifica e il numero degli operai impiega�;
3) l’a�rezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori;
4) l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispe�ve fa�ure quietanzate,
nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli eventuali
even� infortunis�ci;
5) l’indicazione delle circostanze e degli avvenimen� rela�vi ai lavori che possano influire sui medesimi,
inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla natura dei terreni e
quelle par�colarità che possono essere u�li;
6) le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del dire�ore dei lavori;
7) le relazioni indirizzate al RUP;
8) i processi verbali di accertamento di fa� o di esperimento di prove;
9) le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori;
10) le varian� ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi;

b) i libre� di misura delle lavorazioni e delle provviste che contengono la misurazione e classificazione delle
lavorazioni effe�uate dal dire�ore dei lavori. Il dire�ore dei lavori cura che i libre� siano aggiorna� e
immediatamente firma� dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assis�to al rilevamento delle misure. Per le
lavorazioni e le somministrazioni che per la loro natura si gius�ficano mediante fa�ura, il dire�ore dei lavori è tenuto
ad accertare la loro corrispondenza ai preven�vi precedentemente acce�a� e allo stato di fa�o. In caso di lavori a
corpo, le lavorazioni sono annotate su un apposito libre�o delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato
d'avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, il dire�ore dei lavori registra la quota
percentuale dell'aliquota rela�va alla voce disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal contra�o, che è stata
eseguita. Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono
desunte da valutazioni autonomamente effe�uate dal dire�ore dei lavori, il quale può controllarne l'ordine di
grandezza a�raverso un riscontro nel computo metrico es�ma�vo dal quale le aliquote sono state dedo�e. I libre�
delle misure possono altresì contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i piani quota� raffiguran�
lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplica�ve al fine di dimostrare chiaramente ed
esa�amente, nelle sue varie par�, la forma e il modo di esecuzione;
c) il registro di contabilità che con�ene le trascrizioni delle annotazioni presen� nei libre� delle misure, nonché le
domande che l'esecutore ri�ene di fare e le mo�vate deduzioni del dire�ore dei lavori. L'iscrizione delle par�te è
effe�uata in ordine cronologico. In apposita sezione del registro di contabilità è indicata, in occasione di ogni stato di
avanzamento, la quan�tà di ogni lavorazione eseguita con i rela�vi impor�, in modo da consen�re una verifica della
rispondenza all'ammontare complessivo dell'avanzamento dei lavori. Il registro di contabilità è il documento che
riassume e accentra l'intera contabilizzazione dell'opera, in quanto all'avanzamento dei lavori non soltanto so�o il
profilo delle quan�tà eseguite ma anche so�o quello del corrispe�vo maturato dall'esecutore. Il dire�ore dei lavori
propone al RUP, in casi speciali, che il registro sia diviso per ar�coli o per serie di lavorazioni, purché le iscrizioni
rispe�no in ciascun foglio l'ordine cronologico.
Il registro è so�oposto all'esecutore per la sua so�oscrizione in occasione di ogni stato di avanzamento;
d) lo stato di avanzamento lavori (SAL) che riassume tu�e le lavorazioni e tu�e le somministrazioni eseguite dal
principio dell'appalto sino ad allora. Tale documento, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nei termini e
modalità indica� nella documentazione di gara e nel contra�o di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto;
a tal fine il documento deve precisare il corrispe�vo maturato, gli accon� già corrispos� e, di conseguenza,
l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. Il dire�ore dei lavori
trasme�e immediatamente lo stato di avanzamento al RUP, che eme�e il cer�ficato di pagamento; il RUP, previa
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verifica della regolarità contribu�va dell'esecutore, invia il cer�ficato di pagamento alla stazione appaltante per
l'emissione del mandato di pagamento; ogni cer�ficato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di
contabilità;
e) il conto finale dei lavori, compilato dal dire�ore dei lavori a seguito della cer�ficazione dell'ul�mazione degli stessi
e trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata
sogge�a, allegando tu�a la rela�va documentazione. Il conto finale deve essere so�oscri�o dall'esecutore. All'a�o
della firma, l'esecutore non può iscrivere domande per ogge�o o per importo diverse da quelle formulate nel registro
di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già iscri�e negli a� contabili, per le quali
non siano intervenu� la transazione di cui all'ar�colo 212 del codice o l'accordo bonario di cui all'ar�colo 210 del
codice. Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a trenta giorni, o se lo so�oscrive
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui defini�vamente
acce�ato. Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi
sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere mo�vato sulla fondatezza
delle domande dell'esecutore per le quali non siano intervenu� la transazione o l'accordo bonario.

2. Può essere anche previsto un sommario del registro di contabilità che, nel caso di lavori a misura, riporta ciascuna par�ta e la
classifica secondo il rispe�vo ar�colo di elenco e di perizia; nel caso di lavori a corpo, il sommario specifica ogni categoria di
lavorazione secondo lo schema di contra�o, con l'indicazione della rispe�va aliquota di incidenza rispe�o all'importo contra�uale a
corpo. Il sommario indica, in occasione di ogni stato d'avanzamento, la quan�tà di ogni lavorazione eseguita e i rela�vi impor�, al fine
di consen�re una verifica della rispondenza con l'ammontare dell'avanzamento risultante dal registro di contabilità.

3. Le giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le provviste somministrate dall'esecutore possono essere annotate
dall'assistente incaricato anche su un brogliaccio, per essere poi scri�e in apposita lista se�manale. L'esecutore firma le liste
se�manali, nelle quali sono specifica� le lavorazioni eseguite, nomina�vo, qualifica e numero di ore degli operai impiega� per ogni
giorno della se�mana, nonché �po e ore quo�diane di impiego dei mezzi d'opera forni� ed elenco delle provviste eventualmente
fornite, documentate dalle rispe�ve fa�ure quietanzate. Ciascun assistente preposto alla sorveglianza dei lavori predispone una lista
separata. Tali liste possono essere dis�nte secondo la speciale natura delle somministrazioni, quando queste abbiano una certa
importanza.

4. Il dire�ore dei lavori, in caso di delega ai dire�ori opera�vi o agli ispe�ori di can�ere, verifica l'esa�ezza delle annotazioni sul
giornale dei lavori e aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ri�ene opportune, apponendo con la data la sua
firma, di seguito all'ul�ma annotazione dei prede� sogge� delega�.

5. Al conto finale di cui al comma 1, le�era e), il dire�ore dei lavori allega la seguente documentazione:

a) il verbale o i verbali di consegna dei lavori;
b) gli a� di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di pres�to concessi in uso all'esecutore;
c) le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione;
d) gli eventuali nuovi prezzi e i rela�vi verbali di concordamento, a� di so�omissione e a� aggiun�vi, con gli estremi
di approvazione e di registrazione;
e) gli ordini di servizio impar��;
f) la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione delle
eventuali transazioni e accordi bonari intervenu�, nonché una relazione riservata rela�va alle riserve dell'esecutore
non ancora definite;
g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il cer�ficato di ul�mazione dei lavori con l'indicazione dei ritardi e delle
rela�ve cause;
h) gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e delle rela�ve
conseguenze;
i) i processi verbali di accertamento di fa� o di esperimento di prove;
l) le richieste di proroga e le rela�ve determinazioni del RUP, ai sensi dell'ar�colo 121, comma 8, del codice;
m) gli a� contabili, ossia i libre� delle misure e il registro di contabilità;
n) tu�o ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tu�e le no�zie tecniche ed
economiche che possono agevolare il collaudo.

6. Il dire�ore dei lavori conferma o re�fica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni degli incarica� e so�oscrive ogni
documento contabile.

7. Nel caso di appalto comprendente lavori da tenere dis�n�, come nel caso in cui i lavori facciano capo a fon� diverse di
finanziamento, la contabilità comprende tu� i lavori ed è effe�uata a�raverso dis�n� documen� contabili, in modo da consen�re
una ges�one separata dei rela�vi quadri economici. I cer�fica� di pagamento devono essere analogamente dis�n�, anche se emessi
alla stessa data in forza di uno stesso contra�o.

8. I lavori annuali estesi a più esercizi con lo stesso contra�o si liquidano alla fine dei lavori di ciascun esercizio, chiudendone la
contabilità e collaudandoli, come appartenen� a tan� lavori fra loro dis�n�.

9. Quando si u�lizzano i metodi e gli strumen� di cui all'ar�colo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, i documen� contabili devono
essere ges�� in modo interoperabile con i modelli informa�vi aggiorna� durante il corso dell’esecuzione dei lavori.

10. La contabilità dei lavori è effe�uata mediante l’u�lizzo di strumen� ele�ronici specifici, che usano pia�aforme, anche
telema�che, interoperabili a mezzo di forma� aper� non proprietari, al fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie.
Tali strumen� ele�ronici devono essere in grado di garan�re l’auten�cità, la sicurezza dei da� inseri� e la provenienza degli stessi dai
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sogge� competen�. Se la direzione dei lavori è affidata a professionis� esterni, i programmi informa�zza� devono essere
preven�vamente acce�a� dal RUP, che ne verifica l’idoneità e la conformità alle prescrizioni contenute nel presente Allegato. Il
mancato u�lizzo di programmi di contabilità computerizzata deve essere congruamente mo�vato dalla stazione appaltante e
comunicato all’ANAC, e comunque deve essere limitato al tempo stre�amente necessario per l’adeguamento della stazione
appaltante. Nella prede�a ipotesi, le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni sono trascri�e dai libre� delle misure in
apposito registro, le cui pagine devono essere preven�vamente numerate e firmate dal RUP e dall’esecutore.

11. In caso di u�lizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libre� delle misure può essere effe�uata anche
a�raverso la registrazione delle misure rilevate dire�amente in can�ere dal personale incaricato in apposito verbale e in
contraddi�orio con l’esecutore. Nei casi in cui è consen�ta l’u�lizzazione di programmi per la contabilità computerizzata,
preven�vamente acce�a� dal responsabile del procedimento, la  compilazione dei libre� delle misure può essere effe�uata sulla
base dei da� rileva� nel  verbale, anche se non espressamente richiamato.

Sezione III - Collaudo

Ar�colo 13. Collaudo tecnico-amministra�vo.

1. Il collaudo ha lo scopo di verificare e cer�ficare che l'opera o il lavoro siano sta� esegui�  a regola d'arte, secondo il proge�o
approvato e le rela�ve prescrizioni tecniche, nonché le eventuali perizie di variante, in conformità del contra�o e degli eventuali a�
di so�omissione  o aggiun�vi debitamente approva�. Il collaudo ha altresì lo scopo di verificare che i da�  risultan� dalla contabilità
finale e dai documen� gius�fica�vi corrispondano fra loro e con le  risultanze di fa�o, non solo per dimensioni, forma e quan�tà, ma
anche per qualità dei materiali,  dei componen� e delle provviste, e che le procedure espropria�ve poste a carico dell'esecutore 
siano state espletate tempes�vamente e diligentemente. Il collaudo comprende altresì tu�e le  verifiche tecniche previste dalle
norma�ve di se�ore.

2. Il collaudo comprende anche l'esame delle riserve dell'esecutore, sulle quali non sia già  intervenuta una risoluzione defini�va in
via amministra�va, se iscri�e nel registro di  contabilità e nel conto finale nei termini e nei modi stabili� dal presente allegato.

3. Il cer�ficato di collaudo è sempre richiesto, salvi i casi in cui a norma del presente allegato  il collaudo medesimo può essere
sos�tuito dal cer�ficato di regolare esecuzione.

Ar�colo 14. Nomina del collaudatore.

1. Le stazioni appaltan�, entro trenta giorni dalla consegna dei lavori, a�ribuiscono l'incarico  del collaudo ed eventualmente quello
del collaudo sta�co, secondo quanto indicato nell'ar�colo 116, comma 4, del codice.

2. Nel caso di lavori che richiedono l'apporto di più professionalità diverse in ragione della par�colare �pologia e categoria
dell'intervento, il collaudo può essere affidato a una commissione composta da due o tre membri. La stazione appaltante designa il
membro della commissione che assume la funzione di presidente.

3. Cos�tuiscono requisito abilitante allo svolgimento dell'incarico di collaudo il possesso di laurea magistrale in ingegneria o
archite�ura e l'abilitazione all'esercizio della professione nonché, a esclusione dei dipenden� delle amministrazioni aggiudicatrici,
l'iscrizione da almeno cinque anni nel rispe�vo albo professionale. Possono essere altresì designa� sogge� muni� di altre lauree in
discipline tecnico-scien�fiche, in relazione alle specificità dell’opera o dei lavori. Inoltre, possono fare parte della commissione di
collaudo, limitatamente a un solo componente e con esclusione dell’incarico di presidente, i funzionari amministra�vi delle stazioni
appaltan�, laurea� in scienze giuridiche ed economiche o equipollen�, che abbiano prestato servizio per almeno cinque anni presso
l’amministrazione commi�ente o presso altre stazioni appaltan� come definite dall’ar�colo 1, comma 1, le�era a), dell’allegato I.1 al
codice.

4. Il collaudo di lavori di manutenzione può essere affidato ai sogge� di cui al comma 3, terzo periodo, ovvero a un funzionario delle
stazioni appaltan� munito di diploma tecnico che abbia prestato servizio per almeno cinque anni presso l’amministrazione
commi�ente o presso altre stazioni appaltan� come definite dall’ar�colo 1, comma 1, le�era a), dell’allegato I.1 al codice oppure, se
esterno e nei limi� delle a�vità consen�te agli iscri� a una professione regolamentata, a un tecnico diplomato iscri�o a un ordine o
collegio professionale.

5. Per i lavori per i quali è necessario il collaudo sta�co, al sogge�o incaricato del collaudo tecnico-amministra�vo o a uno dei
componen� della commissione di collaudo può essere affidato anche il collaudo sta�co, purché in possesso dei requisi� specifici
previs� dall’ar�colo 30, comma 5.

6. Ai fini dell'affidamento dell'incarico di collaudo a sogge� esterni nell’ipotesi di cui all’ar�colo 116, comma 4, quinto periodo, del
codice, il collaudatore o i collaudatori da incaricare, devono essere in possesso dei seguen� requisi� specifici:

a) laurea magistrale in ingegneria o archite�ura, secondo i limi� di competenza stabili� dai rispe�vi ordinamen�
professionali;
b) limitatamente a un solo componente, non presidente: laurea o diploma tecnico, nei limi� delle proprie
competenze; laurea in scienze giuridiche ed economiche o equipollen�; altre lauree di cara�ere tecnico, in relazione
alle specificità dell’opera o dei lavori;
c) abilitazione all’esercizio della professione nonché iscrizione nel rispe�vo ordine o collegio professionale:

1) da almeno cinque anni per il collaudo di lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza
europea di cui all’ar�colo 14, comma 1, le�era a), del codice;
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2) da almeno tre anni per il collaudo di lavori di importo inferiore alla soglia di cui al numero 1).

Ar�colo 15. Documen� da fornirsi al collaudatore.

1. Il RUP trasme�e all'organo di collaudo, in formato cartaceo o digitale:

a) la copia conforme del contra�o d'appalto e dei documen� allega�, nonché il provvedimento di approvazione del
proge�o;
b) eventuali perizie di variante e supple�ve, con le rela�ve approvazioni intervenute e copia dei rela�vi a� di
so�omissione o aggiun�vi;
c) copia del programma di esecuzione dei lavori reda�o dall'esecutore e rela�vi eventuali aggiornamen� approva� dal
dire�ore dei lavori;
d) verbale di consegna dei lavori;
e) disposizioni del RUP e ordini di servizio e rappor� periodici emessi dal dire�ore dei lavori;
f) eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori;
g) cer�ficato di ul�mazione lavori;
h) originali di tu� i documen� contabili o gius�fica�vi prescri� dal presente allegato;
i) verbali di prova sui materiali, nonché le rela�ve cer�ficazioni di qualità;
l) conto finale dei lavori;
m) relazione del dire�ore dei lavori in accompagnamento al conto finale, rela�va documentazione allegata nonché
l'esito dell'avviso ai creditori di cui all'ar�colo 16;
n) relazione del RUP sul conto finale;
o) relazioni riservate sia del dire�ore dei lavori, che del RUP sulle eventuali riserve avanzate dall'esecutore dei lavori
non definite in corso d'opera ai sensi dell’ar�colo 7;
p) cer�fica� di cui all'ar�colo 18, comma 22, dell’allegato II.12 al codice, limitatamente ai lavori rela�vi alla categoria
OS 12-A;
q) quando si u�lizzano i metodi e gli strumen� di cui all'ar�colo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, il capitolato
informa�vo, il piano di ges�one informa�va, una relazione specialis�ca sulla modellazione informa�va che a�es� il
rispe�o e l’adempimento di quanto prescri�o nel capitolato informa�vo e nel piano di ges�one informa�va, i modelli
informa�vi aggiorna� durante l’esecuzione dell’opera e corrisponden� a quanto realizzato.

2. È facoltà dell'organo di collaudo chiedere al RUP o al dire�ore dei lavori altra documentazione ritenuta necessaria o u�le per
l'espletamento dell'incarico.

3. Ferma la responsabilità dell'organo di collaudo nel custodire la documentazione in originale ricevuta, il RUP provvede a duplicarla e
a custodirne copia conforme.

Ar�colo 16. Avviso ai creditori.

1. All'a�o della redazione del cer�ficato di ul�mazione dei lavori il RUP dà avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio
si eseguono i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento è stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per
coloro i quali van�no credi� verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arreca� nell'esecuzione dei lavori, a
presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro credi� e la rela�va documentazione.

2. Trascorso il termine di cui al comma 1, il Sindaco trasme�e al RUP i risulta� dell'anzide�o avviso con le prove delle avvenute
pubblicazioni e i reclami eventualmente presenta�.

3. Il RUP invita l'esecutore a soddisfare i credi� da lui riconosciu� e quindi rime�e al collaudatore i documen� ricevu� dal Sindaco o
dai Sindaci interessa�, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun �tolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute
tacitazioni.

Ar�colo 17. Termine di conclusione ed estensione delle verifiche di collaudo.

1. Le operazioni di collaudo sono completate, con l’emissione del rela�vo cer�ficato, entro i termini di cui all’ar�colo 116, comma 2,
del codice.

2. Nel caso di prolungamento del termine per par�colare complessità delle operazioni di collaudo, l'organo di collaudo trasme�e
formale comunicazione all'esecutore e al RUP del prolungarsi delle operazioni e delle rela�ve cause con la indicazione della data
prevista di conclusione delle operazioni di collaudo. Nel caso di ritardi a�ribuibili all'organo di collaudo, il RUP assegna un termine
non superiore a trenta giorni per il completamento delle operazioni, trascorsi inu�lmente i quali, propone alla stazione appaltante la
decadenza dell'incarico, ferma restando la responsabilità dell'organo sudde�o per i danni che dovessero derivare da tale
inadempienza.

3. La verifica della buona esecuzione di un lavoro è effe�uata a�raverso accertamen�, saggi e riscontri che l'organo di collaudo
giudica necessari. Qualora tra le prestazioni dell'esecutore rientri l'acquisizione di concessioni, autorizzazioni, permessi, comunque
denomina�, anche ai fini dell'espletamento delle procedure espropria�ve, il collaudatore accerta il tempes�vo e diligente operato
dell'esecutore ed evidenzia gli oneri eventualmente derivan� per la stazione appaltante da ogni ritardo nel loro svolgimento.

Ar�colo 18. Commissione di collaudo.
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1. Quando il collaudo è affidato a una commissione ai sensi dell’ar�colo 14, comma 2, le operazioni sono dire�e dal presidente. I
verbali, l'a�o di collaudo e le eventuali relazioni sono firma� da tu� i componen� della commissione.

2. Se vi è dissenso tra i componen� della commissione di collaudo, le conclusioni del collaudo sono assunte a maggioranza e della
circostanza si dà a�o nel cer�ficato. Nel caso di commissione composta da due componen�, prevalgono le conclusioni formulate dal
presidente. Il componente dissenziente ha diri�o di esporre le ragioni del dissenso negli a� del collaudo.

Ar�colo 19. Procedimento di collaudo.

1. Esamina� i documen� acquisi� e accertatane la completezza, l'organo di collaudo fissa il giorno della visita di collaudo e ne informa
il RUP e il dire�ore dei lavori; quest'ul�mo ne dà tempes�vo avviso all'esecutore, al personale incaricato della sorveglianza e della
contabilità dei lavori e, ove necessario, agli eventuali incarica� dell'assistenza giornaliera dei lavori, affinché intervengano alla visita di
collaudo. Eguale avviso è dato a quegli altri funzionari o rappresentan� di amministrazioni o en� pubblici che, per speciali
disposizioni, anche contra�uali, devono intervenire al collaudo.

2. Se l'esecutore, pur tempes�vamente invitato, non interviene alla visita di collaudo, questa viene esperita alla presenza di due
tes�moni estranei alla stazione appaltante e la rela�va spesa è posta a carico dell'esecutore.

3. Se i funzionari di cui al comma 1, secondo periodo, malgrado l'invito ricevuto, non intervengono o non si fanno rappresentare, le
operazioni di collaudo hanno luogo egualmente. Dell'assenza dei sudde� funzionari si dà a�o nel processo verbale.

4. Il dire�ore dei lavori ha l'obbligo di presenziare alla visita di collaudo.

5. Della visita di collaudo è reda�o processo verbale che, oltre a una sinte�ca descrizione dell'opera e della sua ubicazione e ai
principali estremi dell'appalto, deve contenere le seguen� indicazioni:

a) gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo di collaudo;
b) il giorno della visita di collaudo;
c) le generalità degli intervenu� alla visita e di coloro che, sebbene invita�, non sono intervenu�.

6. Nel processo verbale sono descri� i rilievi fa� dall'organo di collaudo, le singole operazioni e le verifiche compiute, il numero e la
profondità dei saggi effe�ua� e i risulta� o�enu�. I pun� di esecuzione dei saggi sono riporta� sui disegni di proge�o o chiaramente
individua� a verbale.

7. I processi verbali, oltre che dall'organo di collaudo e dall'esecutore, sono firma� dal dire�ore dei lavori nonché dal RUP, se
intervenuto, e dagli altri obbliga� a intervenire. È inoltre firmato da quegli assisten� la cui tes�monianza è invocata nello stesso
processo verbale per gli accertamen� di taluni lavori.

8. Quando per lavori di notevole importanza è fissato nel capitolato speciale un termine per la presentazione del conto finale
maggiore di quello stabilito per il periodo di garanzia, la visita di collaudo ha luogo decorso il sudde�o periodo, fa�a salva la
regolarizzazione degli a� di collaudo dopo la liquidazione dei lavori. Di tali circostanze è fa�a espressa menzione nel verbale di visita.

Ar�colo 20. Oneri dell'esecutore nelle operazioni di collaudo.

1. L'esecutore, a propria cura e spese, me�e a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera necessari a eseguire le
operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimen�, compreso quanto necessario al collaudo sta�co.

2. Rimane a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le par� del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali
verifiche.

3. Nel caso in cui l'esecutore non o�emperi a siffa� obblighi, l'organo di collaudo dispone che si provveda d'ufficio, in danno
all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito vantato dall'esecutore nei confron� della stazione appaltante. In
caso di esecuzione in danno si applicano, per l’affidamento dei lavori, le procedure di cui all’ar�colo 50, comma 1, del codice.

4. Sono a esclusivo carico dell'esecutore le spese di visita del personale della stazione appaltante per accertare la intervenuta
eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie dai
dife� o dalle stesse mancanze. Tali spese sono dedo�e dalle somme dovute, a �tolo di saldo, all'esecutore.

Ar�colo 21. Valutazioni dell'organo di collaudo.

1. L'organo di collaudo, ul�mate le procedure di collaudo, provvede a confrontare i da� di fa�o risultan� dal processo verbale di visita
con i da� di proge�o, delle varian� approvate e dei documen� contabili. All’esito del prede�o confronto e sulla base di quanto
rilevato, provvede a formulare le proprie considerazioni sull’esecuzione dei lavori in rapporto alle prescrizioni contra�uali e alle
disposizioni impar�te dal dire�ore dei lavori, nonché a determinare, anche sulla scorta dei pareri del RUP:

a) se il lavoro sia collaudabile;
b) a quali condizioni e restrizioni si possa collaudare;
c) i provvedimen� da prendere qualora non sia collaudabile;
d) le modificazioni da introdursi nel conto finale;
e) il credito o l’eventuale debito maturato dall'esecutore.
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2. Ai fini di quanto prescri�o dal codice e dall’allegato II.12 al codice in materia di qualificazione, l'organo di collaudo esprime le sue
valutazioni sulle modalità di conduzione dei lavori da parte dell'esecutore e del subappaltatore.

3. Con apposita relazione riservata il collaudatore espone il proprio parere sulle riserve e domande dell'esecutore e sulle eventuali
penali sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione defini�va.

4. In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fa�o, le verifiche ne accertano le cause e apportano le opportune re�fiche al
conto finale. In caso di gravi discordanze, l'organo di collaudo sospende le operazioni e ne riferisce al RUP presentandogli le sue
proposte; il RUP trasme�e alla stazione appaltante la relazione e le proposte dell'organo di collaudo.

5. Qualora riscontri nella visita di collaudo dife� o mancanze riguardo all'esecuzione dei lavori tali da rendere il lavoro assolutamente
inacce�abile, l'organo di collaudo rifiuta l'emissione del cer�ficato di collaudo e procede secondo le modalità di cui all’ar�colo 25.

6. Se i dife� e le mancanze sono di scarsa en�tà e riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescrive le specifiche lavorazioni da
eseguire, assegnando all'esecutore un congruo termine per la loro realizzazione. Il cer�ficato di collaudo non è rilasciato sino a che
da apposita dichiarazione del dire�ore dei lavori, confermata dal RUP, risul� che l'esecutore abbia completamente e regolarmente
eseguito le lavorazioni prescri�egli, ferma restando la facoltà dell'organo di collaudo di procedere dire�amente alla rela�va verifica.
Nel caso di ino�emperanza da parte dell'esecutore si applicano le disposizioni di cui all'ar�colo 20, comma 3.

7. Fuori dai casi di cui al comma 6, se, infine, i dife� e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell'opera e la regolarità del servizio
cui l'intervento è strumentale, l'organo di collaudo determina, nell'emissione del cer�ficato, la somma che, in conseguenza dei
riscontra� dife�, deve detrarsi dal credito dell'esecutore.

8. Ove l'organo di collaudo riscontri lavorazioni meritevoli di collaudo, ma non preven�vamente autorizzate, le amme�e nella
contabilità solo se le ri�ene indispensabili per l'esecuzione dell'opera e se l'importo totale dell'opera, compresi i lavori non
autorizza�, non ecceda i limi� delle spese approvate. A tal fine, trasme�e senza ritardo le proprie valutazioni alla stazione appaltante,
che autorizza l’iscrizione delle lavorazioni ritenute indispensabili. Fuori dai casi di cui al primo periodo, l’organo di collaudo sospende
il rilascio del cer�ficato di collaudo e ne riferisce al RUP proponendo i provvedimen� che ri�ene opportuni. Il RUP trasme�e la
relazione corredata dalle proposte dell'organo di collaudo, con proprio parere, alla stazione appaltante che delibera al riguardo entro
trenta giorni dalla data di ricevimento della relazione.

9. L'eventuale riconoscimento delle lavorazioni non autorizzate, ai sensi del comma 8, non esonera il dire�ore dei lavori e il personale
incaricato dalla responsabilità che loro incombe per averle ordinate o lasciate eseguire.

Ar�colo 22. Cer�ficato di collaudo.

1. Effe�uate le valutazioni di cui all’ar�colo 21, l’organo di collaudo eme�e il cer�ficato di collaudo, il quale con�ene almeno le
seguen� par�:

a) INTESTAZIONE PRELIMINARE, nella quale sono riporta�:

1) il commi�ente e la stazione appaltante;
2) l’individuazione dell’opera a�raverso la descrizione dell’ogge�o e della �pologia dell’intervento;
3) la località e la provincia interessate;
4) la data e l’importo del proge�o, delle eventuali successive varian� e delle rela�ve approvazioni;
5) le prestazioni, gli obie�vi e le cara�eris�che tecniche, economiche e qualita�ve previste nel
proge�o;
6) gli estremi del contra�o e degli eventuali a� di so�omissione e a� aggiun�vi, nonché quelli dei
rispe�vi provvedimen� approva�vi;
7) l’indicazione dell’esecutore;
8) il nomina�vo del RUP;
9) il nomina�vo del dire�ore dei lavori e degli eventuali altri componen� l’ufficio di direzione lavori;
10) il nomina�vo del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione;
11) l’importo contra�uale;
12) i nomina�vi dei componen� l’organo di collaudo e gli estremi del provvedimento di nomina;

b) RELAZIONE GENERALE, nella quale sono riporta� in modo de�agliato:

1) descrizione generale delle cara�eris�che dell’area di intervento;
2) descrizione de�agliata dei lavori esegui�;
3) quadro economico proge�uale;
4) estremi del provvedimento di aggiudicazione dei lavori;
5) estremi del contra�o;
6) consegna e durata dei lavori;
7) penale prevista per ritardata esecuzione;
8) quadro economico riformulato dopo l’aggiudicazione dei lavori;
9) perizie di variante;
10) spesa autorizzata;
11) lavori complementari;
12) sospensioni e riprese dei lavori;
13) proroghe;
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14) scadenza defini�va del tempo u�le;
15) ul�mazione dei lavori;
16) verbali nuovi prezzi;
17) subappal�;
18) penali applicate e rela�ve mo�vazioni;
19) prestazioni in economia;
20) riserve dell’esecutore;
21) danni causa� da forza maggiore;
22) infortuni in corso d’opera;
23) avviso ai creditori;
24) sta� di avanzamento lavori emessi;
25) cer�fica� di pagamento;
26) andamento dei lavori;
27) data e impor� riporta� nel conto finale;
28) posizione dell’esecutore e dei subappaltatori nei riguardi degli adempimen� assicura�vi e
previdenziali;
29) quando si u�lizzano i metodi e gli strumen� di cui all'ar�colo 43 del codice e all’allegato I.9 al
codice, il controllo della modellazione informa�va e l’a�estazione del recepimento degli adempimen�
del capitolato informa�vo e del piano di ges�one informa�va;

c) VISITA DI COLLAUDO - CONTROLLI, contenente:

1) verbale della visita di collaudo, ovvero, se questo cos�tuisce un documento a parte allegato al
cer�ficato, un accurato riepilogo di quanto riscontrato;
2) richiamo a tu� gli eventuali controlli effe�ua� e all’esito della stessa;

d) CERTIFICATO DI COLLAUDO, nel quale:

1) si prende a�o dello svolgimento dei lavori come descri�o alle le�ere b) e c);
2) si dichiarano collaudabili i lavori esegui�, se sussistono le rela�ve condizioni, ovvero non
collaudabili, laddove sussistano cri�cità tali da non consen�re la piena funzionalità dell’opera per come
proge�ata e non sia possibile porvi rimedio con idonei interven�;
3) si cer�fica l’esecuzione dei lavori, con le eventuali prescrizioni, salvo parere di non collaudabilità;
4) si liquida l’importo dovuto all’esecutore se in credito, ovvero, se in debito, si determina la somma da
porsi a carico dell’esecutore e da riconoscere alla stazione appaltante per le spese dipenden� dalla
esecuzione d’ufficio in danno o per altro �tolo ivi comprese le somme da rimborsare alla stessa
stazione appaltante per le spese sostenute per i propri adde�, qualora i lavori siano sta� ul�ma� oltre
il termine convenuto;
5) si cer�fica che in termini di prestazioni, obie�vi e cara�eris�che tecniche, economiche e qualita�ve
le opere realizzate rispe�ano le previsioni previste nel proge�o e le pa�uizioni contra�uali.

2. Qualora nel biennio di cui all'ar�colo 116, comma 2, terzo periodo, del codice, emergano vizi o dife� dell'opera, il RUP provvede a
denunciare entro il medesimo periodo il vizio o il dife�o e ad accertare, sen�� il dire�ore dei lavori e l'organo di collaudo e in
contraddi�orio con l'esecutore, se de� dife� derivino da carenze nella realizzazione dell'opera; in tal caso propone alla stazione
appaltante di fare eseguire dall'esecutore, o in suo danno, i necessari interven�. Nell'arco di tale biennio l'esecutore è tenuto alla
garanzia per le difformità e i vizi dell'opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo.

3. Il collaudo può avere luogo anche nel caso in cui l'esecutore abbia assunto l'obbligazione di o�enere determina� risulta� a
esecuzione dei lavori ul�ma�. In tali casi il collaudatore, quando non è diversamente stabilito nel capitolato speciale d'appalto, nel
rilasciare il cer�ficato, vi iscrive le clausole alle quali l'esecutore rimane vincolato fino all'accertamento dei risulta� medesimi, da
comprovarsi con apposito cer�ficato del RUP, e propone le somme da tra�enersi o le garanzie da prestare nelle more
dell'accertamento.

Ar�colo 23. Richieste formulate dall'esecutore sul cer�ficato di collaudo.

1. Il cer�ficato di collaudo provvisorio è trasmesso dall’organo di collaudo, per tramite del RUP, per la sua acce�azione all'esecutore, il
quale lo so�oscrive nel termine di ven� giorni. All'a�o della firma l’esecutore può formulare e gius�ficare, con le modalità e gli effe�
di cui all’ar�colo 7, le richieste che ri�ene opportune, rispe�o alle operazioni di collaudo.

2. Qualora l’esecutore non provveda alla so�oscrizione del cer�ficato di collaudo nel termine di cui al comma 1 o lo so�oscriva senza
formulare osservazioni o richieste secondo le modalità di cui al medesimo comma 1, il cer�ficato di collaudo e le risultanze dello
stesso si intendono come defini�vamente acce�ate.

3. L'organo di collaudo riferisce al RUP sulle singole richieste fa�e dall'esecutore al cer�ficato di collaudo, formulando le proprie
considerazioni e indica, qualora necessario, le eventuali nuove visite che ritenga opportuno eseguire.

Ar�colo 24. Verbali di accertamento ai fini della presa in consegna an�cipata.

1. La stazione appaltante, qualora abbia necessità di occupare o u�lizzare l'opera o il lavoro realizzato, ovvero parte dell'opera o del
lavoro, prima che intervenga l'emissione del cer�ficato di collaudo provvisorio, può procedere alla presa in consegna an�cipata a
condizione che:
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a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo sta�co;
b) sia stato tempes�vamente richiesto, a cura del RUP, il cer�ficato di agibilità per i fabbrica� e le cer�ficazioni rela�ve
agli impian� e alle opere a rete;
c) siano sta� esegui� i necessari allacciamen� idrici, ele�rici e fognari alle re� dei pubblici servizi;
d) siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto;
e) sia stato reda�o apposito stato di consistenza de�agliato, da allegare al verbale di consegna del lavoro.

2. A richiesta della stazione appaltante interessata, l'organo di collaudo procede a verificare l'esistenza delle condizioni di cui al
comma 1 nonché a effe�uare le necessarie constatazioni per accertare che l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei
limi� di sicurezza e senza inconvenien� nei riguardi della stazione appaltante e senza ledere i pa� contra�uali; redige pertanto un
verbale, so�oscri�o anche dal dire�ore dei lavori e dal RUP, nel quale riferisce sulle constatazioni fa�e e sulle conclusioni cui
perviene.

3. La presa in consegna an�cipata non incide sul giudizio defini�vo sul lavoro, su tu�e le ques�oni che possano sorgere al riguardo e
sulle eventuali e conseguen� responsabilità dell'esecutore.

Ar�colo 25. Lavori non collaudabili.

1. L'organo di collaudo, nel caso in cui ritenga i lavori non collaudabili, ne informa la stazione appaltante trasme�endo, tramite il RUP,
per le ulteriori sue determinazioni, il processo verbale, nonché una relazione con le proposte dei provvedimen� di cui all'ar�colo 21,
comma 1, le�era c).

Ar�colo 26. Ulteriori provvedimen� amministra�vi.

1. Terminate le operazioni connesse allo svolgimento del mandato ricevuto, l'organo di collaudo trasme�e al RUP tu� i documen�
amministra�vi e contabili ricevu�, unendovi:

a) il cer�ficato di collaudo con allega� i verbali di visita;
b) la dichiarazione del dire�ore dei lavori a�estante l'esito delle prescrizioni ordinate dall'organo di collaudo;
c) le eventuali relazioni riservate rela�ve alle riserve e alle richieste formulate dall'esecutore nel cer�ficato di
collaudo.

2. L'organo di collaudo invia anche all'esecutore la le�era di trasmissione dei documen� di cui al comma 1, priva degli allega� indica�
nel medesimo comma 1.

3. La stazione appaltante, esamina� l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto allo stesso, quando ne sia il caso in
relazione all'ammontare o alla specificità dell'intervento, di effe�uare la revisione contabile degli a�, delibera, entro sessanta giorni
dalla data di ricevimento degli a� di collaudo, sull'ammissibilità del cer�ficato di collaudo, sulle domande dell'esecutore e sui risulta�
degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul cer�ficato di collaudo per le quali sia a�vata la procedura di accordo
bonario, la stazione appaltante o l’esecutore si pronunciano entro il termine di trenta giorni, dandone comunicazione al RUP. Le
deliberazioni della stazione appaltante sono no�ficate all'esecutore.

4. Fino all'approvazione degli a� di collaudo, la stazione appaltante ha facoltà di procedere a un nuovo collaudo.

5. L'organo di collaudo, ove specificatamente incaricato, trasme�e al RUP la relazione generale acclarante la totalità delle spese
effe�uate in relazione ai lavori ogge�o del collaudo.

6. Ai sensi dell’ar�colo 35, comma 4, le�era b), n. 2), del codice, sono esclusi il diri�o di accesso e ogni forma di divulgazione con
riguardo alla relazione riservata del dire�ore dei lavori sul conto finale, alla relazione riservata del RUP sul conto finale, nonché alle
relazioni di cui al comma 1, le�era c).

Ar�colo 27. Pagamento della rata di saldo e svincolo della cauzione.

1. Alla data di emissione del cer�ficato di collaudo provvisorio si procede, ai sensi dell’ar�colo 125, comma 7, del codice, al
pagamento della rata di saldo nonché, so�o le riserve previste dall’ar�colo 1669 del codice civile, allo svincolo della cauzione
defini�va di cui all’ar�colo 117 del codice, con le modalità e le condizioni indicate nel medesimo ar�colo.

Ar�colo 28. Cer�ficato di regolare esecuzione.

1. Ai sensi dell’ar�colo 116, comma 7, del codice, il cer�ficato di regolare esecuzione può sos�tuire il cer�ficato di collaudo tecnico-
amministra�vo qualora:

a) la stazione appaltante si avvalga di tale facoltà per lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di euro;
b) per i lavori di importo superiore a 1 milione di euro e inferiore alla soglia di cui all’ar�colo 14, comma 1, le�era a)
del codice, non si tra� di una delle seguen� �pologie di opere o interven�:

1) opere di nuova realizzazione o esisten�, classificabili in classe d’uso III e IV ai sensi delle vigen�
norme tecniche per le costruzioni, a eccezione dei lavori di manutenzione;
2) opere e lavori di natura prevalentemente stru�urale quando ques� si discos�no dalle usuali
�pologie o per la loro par�colare complessità stru�urale richiedano più ar�colate calcolazioni e
verifiche;
3) lavori di miglioramento o adeguamento sismico;
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4) opere di cui al Libro IV, Parte II, Titolo IV, Parte III, Parte IV e Parte VI del codice;
5) opere e lavori nei quali il RUP svolge anche le funzioni di proge�sta o dire�ore dei lavori.

2. Il cer�ficato di regolare esecuzione con�ene almeno i seguen� elemen�:

a) gli estremi del contra�o e degli eventuali a� aggiun�vi;
b) l’indicazione dell’esecutore;
c) il nomina�vo del dire�ore dei lavori;
d) il tempo prescri�o per l’esecuzione delle prestazioni e le date delle a�vità di effe�va esecuzione
delle prestazioni;
e) l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’esecutore;
f) la cer�ficazione di regolare esecuzione.

3. Il cer�ficato di regolare esecuzione è emesso dal dire�ore dei lavori entro tre mesi dalla data di ul�mazione dei lavori ed è
immediatamente trasmesso al RUP che ne prende a�o e ne conferma la completezza.

4. A seguito dell’emissione del cer�ficato di regolare esecuzione si procede ai sensi dell’ar�colo 27.

5. Il compenso spe�ante al dire�ore dei lavori per il rilascio del cer�ficato di regolare esecuzione è determinato secondo quanto
previsto dall’ar�colo 29.

Ar�colo 29. Compenso spe�ante ai collaudatori.

1. Per i dipenden� delle pubbliche amministrazioni di cui all’ar�colo 1, comma 2, del decreto legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165, il
compenso spe�ante per l’a�vità di collaudo tecnico-amministra�vo è determinato ai sensi dell’ar�colo 116, comma 4, del codice.
Fuori dei casi di cui al primo periodo, il compenso è determinato con le modalità stabilite dal codice per i corrispe�vi per la
proge�azione.

2. Ai fini della determinazione dei compensi spe�an� per l’a�vità di collaudo tecnico- amministra�vo, si considera l’importo
risultante dallo stato finale dei lavori, al lordo di eventuali ribassi e maggiorato dell’importo delle eventuali riserve iscri�e
dall’esecutore.

3. Gli oneri necessari per la liquidazione dei compensi dei collaudatori sono a carico degli stanziamen� previs� per ogni singolo
intervento e sono indica� nel quadro economico dell’intervento.

Ar�colo 30. Collaudo sta�co.

1. Il collaudo sta�co è finalizzato alla valutazione e al giudizio sulle prestazioni, come definite dalle vigen� norme tecniche per le
costruzioni, delle opere e delle componen� stru�urali comprese nel proge�o ed eventuali varian� e depositate presso gli organi di
controllo competen�.

2. Il collaudo sta�co è effe�uato per tu�e le opere cui si applicano le vigen� norme tecniche per le costruzioni. Restano ferme le
disposizioni rela�ve al collaudo tecnico-funzionale delle dighe.

3. Il collaudo sta�co è, di regola, eseguito in corso d’opera, tranne casi par�colari nei quali l’incarico sia affidato a stru�ura ul�mata.

4. I contenu�, i termini e le modalità di esecuzione del collaudo sta�co sono indica� nelle vigen� norme tecniche sulle costruzioni.

5. L’affidamento dell’incarico di collaudo sta�co è disciplinato dall’ar�colo 116, comma 4, del codice. Ai fini dell’affidamento
dell’incarico di collaudo sta�co, è richiesto il possesso dei seguen� requisi� specifici:

a) laurea magistrale in ingegneria o archite�ura, secondo i limi� di competenza stabili� dai rispe�vi ordinamen�
professionali;
b) abilitazione all’esercizio della professione, nonché iscrizione nel rispe�vo ordine professionale da almeno dieci
anni.

6. Nel caso di lavori che richiedono l’apporto di più professionalità, in ragione della par�colare �pologia e categoria dell’intervento, il
collaudo può essere affidato a una commissione composta da due o tre componen�, nel rispe�o di quanto previsto dall’ar�colo 116,
comma 4, del codice.

7. Il compenso spe�ante per il collaudo sta�co, dis�nto dal compenso per il collaudo tecnico-amministra�vo, è determinato secondo
quanto previsto dall’ar�colo 29.

CAPO II - DELL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI DI SERVIZI E FORNITURE

Ar�colo 31. A�vità e compi� del dire�ore dell’esecuzione.

1. L’incarico di dire�ore dell’esecuzione del contra�o è ricoperto dal RUP a eccezione dei contra� aven� a ogge�o servizi e forniture
di par�colare importanza, come disciplina� dall’ar�colo 32. Fermo restando il rispe�o delle disposizioni di servizio eventualmente
impar�te dal RUP, il dire�ore dell’esecuzione opera in autonomia in ordine al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-
contabile nell’esclusivo interesse all’efficiente e sollecita esecuzione del contra�o.
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2. Fermo restando il rispe�o delle disposizioni di servizio eventualmente impar�te dal RUP, il dire�ore dell'esecuzione opera in
autonomia in ordine al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile nell'esclusivo interesse all'efficiente e sollecita
esecuzione del contra�o.
(2). Sono a�ribui� al dire�ore dei lavori i seguen� compi�:

a) esercitare il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contra�o s�pulato dalla
stazione appaltante, in modo da assicurarne la regolare esecuzione nei tempi stabili� e in conformità alle prescrizioni
contenute nei documen� contra�uali e nelle condizioni offerte in sede di aggiudicazione o affidamento. Tali a�vità
devono essere esercitate mediante l’u�lizzo di criteri di misurabilità della qualità e devono risultare da apposito
processo verbale;
b) coadiuvare le a�vità delle centrali di commi�enza nella realizzazione e messa a disposizione degli strumen� di
acquisto e di negoziazione per le stazioni appaltan�;
c) dare avvio all’esecuzione delle prestazioni, dopo che il contra�o è divenuto efficace, sulla base delle disposizioni del
RUP e fornendo all'esecutore tu�e le istruzioni e le dire�ve necessarie. Laddove sia indispensabile in relazione alla
natura e al luogo di esecuzione delle prestazioni, il dire�ore dell’esecuzione redige apposito verbale, firmato anche
dall'esecutore, nel quale sono contenute le indicazioni sugli ambien� ove si svolgono le prestazioni e la descrizione dei
mezzi e degli strumen� eventualmente messi a disposizione dalla stazione appaltante, compresa la dichiarazione
a�estante che lo stato a�uale degli ambien� è tale da non impedire l'avvio o la prosecuzione dell'a�vità. Nel verbale
di avvio dell’esecuzione sono raccolte le contestazioni dell’esecutore finalizzate a far valere pretese derivan� dalla
riscontrata difformità dello stato dei luoghi o dei mezzi o degli strumen� rispe�o a quanto previsto dai documen�
contra�uali. Nei casi consen�� dal codice il dire�ore dell’esecuzione ordina l’avvio dell’esecuzione an�cipata o in via
d’urgenza e, in tale secondo caso, indica nel verbale di avvio le prestazioni che l’esecutore deve immediatamente
eseguire;
d) verificare la presenza negli ambien� di intervento delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei
subcontraen�, accertando l’effe�vo svolgimento della parte di prestazioni a essi affidata nel rispe�o della norma�va
vigente e del contra�o s�pulato, registrando le rela�ve ed eventuali contestazioni dell’esecutore sulla regolarità delle
prestazioni eseguite in subappalto e rilevando l’eventuale inosservanza da parte di quest’ul�mo delle rela�ve
disposizioni, provvedendo, in tal caso, a darne segnalazione al RUP;
e) valutare la qualità e l’adeguatezza della fornitura o del servizio sulla base degli standard qualita�vi, con par�colare
riferimento a quelli in materia ambientale, previs� dal contra�o o dal capitolato e sogge� alle eventuali migliorie
autorizzate dalla stazione appaltante;
f) redigere periodiche e sistema�che relazioni sull’andamento delle principali a�vità di esecuzione del contra�o;
g) garan�re il rispe�o dei tempi e delle modalità di consegna;
h) curare la disponibilità della repor�s�ca sulle prestazioni e le a�vità svolte dall’esecutore;
i) segnalare tempes�vamente al RUP eventuali ritardi, disfunzioni o inadempimen� rispe�o alle prescrizioni
contra�uali;
l) a�estare lo svolgimento proficuo delle prestazioni in rapporto ai posi�vi risulta� della ges�one;
m) provvedere al controllo della spesa a�raverso la tenuta della contabilità del contra�o, compilando con precisione e
tempes�vità i documen� contabili, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fa� producen� spesa. Al
fine di procedere con i pagamen� all’esecutore, il dire�ore dell’esecuzione accerta la prestazione effe�uata e
comunica l’accertamento al RUP, ferma restando la facoltà dell’esecutore di presentare contestazioni scri�e in
occasione dei pagamen�;
n) dopo la comunicazione dell’esecutore di intervenuta ul�mazione delle prestazioni, effe�uare entro cinque giorni i
necessari accertamen� in contraddi�orio e nei successivi cinque giorni elaborare il cer�ficato di ul�mazione delle
prestazioni, da inviare al RUP, che ne rilascia copia conforme all’esecutore.

Ar�colo 32. Servizi e forniture di par�colare importanza.

1. Ai fini dell’individuazione dei contra� di servizi e forniture di par�colare importanza, per qualità o importo delle prestazioni, nei
quali è previsto, ai sensi dell’ar�colo 114, comma 8, del codice, che il dire�ore dell’esecuzione deve essere diverso dal RUP, si applica
il vocabolario comune per gli appal� pubblici (CPV), ado�ato con regolamento (CE) n. 213/2008 della Commissione europea, del 28
novembre 2007.

2. Sono considera� servizi di par�colare importanza, indipendentemente dall’importo, gli interven� par�colarmente complessi so�o
il profilo tecnologico, le prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze, gli interven� cara�erizza� dall’u�lizzo di
componen� o di processi produ�vi innova�vi o dalla necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità e i
servizi che, per ragioni concernente l’organizzazione interna alla stazione appaltante, impongano il coinvolgimento di unità
organizza�va diversa da quella cui afferiscono i sogge� che hanno curato l’affidamento. In via di prima applicazione sono individua� i
seguen� servizi:

a) servizi di telecomunicazione;
b) servizi finanziari, dis�n� in servizi assicura�vi e servizi bancari e finanziari;
c) servizi informa�ci e affini;
d) servizi di contabilità, revisione dei con� e tenuta dei libri contabili;
e) servizi di consulenza ges�onale e affini;
f) servizi di pulizia degli edifici e di ges�one delle proprietà immobiliari;
g) eliminazione di scarichi di fogna e di rifiu�; disinfestazione e servizi analoghi;
h) servizi alberghieri e di ristorazione;
i) servizi legali;
l) servizi di collocamento e reperimento di personale;
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m) servizi sanitari e sociali;
n) servizi ricrea�vi, culturali e spor�vi.

3. Ferma restando l’individuazione di cui al comma 2, sono considerate forniture di par�colare importanza le prestazioni di importo
superiore a 500.000 euro.

4. Per l’esecuzione dei contra� previs� dal presente ar�colo la stazione appaltante può nominare, su indicazione del dire�ore
dell’esecuzione e sen�to il RUP, uno o più assisten� con funzioni di dire�ore opera�vo per svolgere, su espressa disposizione del
dire�ore dell’esecuzione, ogni u�le e complementare compito rientrante nel novero delle funzioni a�ribuite a quest’ul�mo.

Ar�colo 33. Esclusione dall’an�cipazione del prezzo.

1. Sono esclusi dall’applicazione delle disposizioni di cui all’ar�colo 125, comma 1, del codice i contra� per prestazioni di forniture e
di servizi a esecuzione immediata o la cui esecuzione non possa essere, per loro natura, regolata da apposito cronoprogramma o il cui
prezzo è calcolato sulla base del reale consumo, nonché i servizi che, per la loro natura, prevedono prestazioni intelle�uali o che non
necessitano della predisposizione di a�rezzature o di materiali.

Ar�colo 34. Contestazioni e riserve.

1. Fermo restando quanto previsto nel presente Capo e nei documen� contra�uali sulle contestazioni in corso di esecuzione,
l’esecutore è tenuto, a pena di decadenza, a iscrivere riserva nei documen� contabili. Si applica la disciplina delle riserve contenuta
nell’ar�colo 7.

Ar�colo 35. Valutazione delle variazioni contra�uali.

1. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contra�o, ma se comportano prestazioni non previste dal contra�o e per le quali non risulta
fissato il prezzo contra�uale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi sono valuta�:

a) ragguagliandoli a quelli di prestazioni consimili compresi nel contra�o;
b) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effe�uate avendo a riferimento i
prezzi alla data di formulazione dell’offerta, a�raverso un contraddi�orio tra il dire�ore dell’esecuzione e l’esecutore, e approva� dal
RUP.

Ar�colo 36. Verifica di conformità.

1. I contra� pubblici di forniture e di servizi sono sogge� a verifica di conformità al fine di accertarne la regolare esecuzione, rispe�o
alle condizioni e ai termini stabili� nel contra�o, alle eventuali leggi di se�ore e alle disposizioni del codice. Le a�vità di verifica
hanno, altresì, lo scopo di accertare che i da� risultan� dalla contabilità e dai documen� gius�fica�vi corrispondano fra loro e con le
risultanze di fa�o, fermi restando gli eventuali accertamen� tecnici previs� dalle leggi di se�ore.

2. Quando le par�colari cara�eris�che dell'ogge�o contra�uale non consentono la verifica di conformità per la totalità delle
prestazioni contra�uali, è consen�to effe�uare, in relazione alla natura dei beni e dei servizi e al loro valore, controlli a campione con
modalità comunque idonee a garan�re la verifica dell'esecuzione contra�uale.

3. Quando le par�colari cara�eris�che dell'ogge�o contra�uale non consentono l'effe�uazione delle a�vità di verifica di conformità
secondo le norme del presente allegato, le stazioni appaltan� possono effe�uare le de�e a�vità in forma semplificata facendo
ricorso alle cer�ficazioni di qualità, ove esisten�, ovvero a documentazioni di contenuto analogo, a�estan� la conformità delle
prestazioni contra�uali eseguite alle prescrizioni contra�uali.

4. La verifica di conformità è avviata entro trenta giorni dall’ul�mazione della prestazione, salvo un diverso termine esplicitamente
previsto dal contra�o.

5. Nel caso di contra� s�pula� da centrali di commi�enza e aper� all’adesione delle stazioni appaltan�, fermo restando l'obbligo
delle stazioni appaltan� aderen� di effe�uare tu�e le necessarie a�vità di verifica di conformità in relazione ai contra� dalle stesse
s�pula�, le centrali di commi�enza possono, anche mediante scambi tra i rispe�vi responsabili del procedimento di da� e
informazioni rilevan� rela�ve all’esecuzione del contra�o, nonché a�raverso controlli a campione e verifiche ispe�ve in corso di
esecuzione, procedere all’accertamento della piena e corre�a esecuzione delle prestazioni contra�uali rese dall’affidatario in favore
delle stazioni appaltan�. Qualora, in relazione al singolo acquisto, il dire�ore dell’esecuzione abbia contestato un grave
inadempimento contra�uale, ovvero, nel corso delle a�vità di verifica di conformità spe�an� alle stazioni appaltan�, le prestazioni
eseguite siano tali da rendere la fornitura non conforme, le centrali di commi�enza possono disporre la risoluzione della
convenzione, ovvero del contra�o o dell’accordo s�pulato con l’affidatario e procedere alla aggiudicazione al sogge�o che segue in
graduatoria, fermi restando, laddove siano sta� richies� campioni in sede di gara, l’approvazione dei campioni presenta� da de�o
sogge�o e il buon esito della rela�va verifica tecnica.

6. La verifica di conformità è effe�uata dire�amente dal RUP o dal dire�ore dell'esecuzione del contra�o. Nei casi di cui all’ar�colo
116, comma 5, secondo periodo, del codice la stazione appaltante a�ribuisce l’incarico della verifica di conformità a un sogge�o
ovvero a una commissione composta da due o tre sogge�, in possesso della competenza tecnica necessaria in relazione al �po di
fornitura o servizio da verificare. Qualora la verifica di conformità sia affidata a una commissione, si applicano le disposizioni di cui
all’ar�colo 18 del presente allegato.

7. Salva restando la facoltà del sogge�o incaricato della verifica di conformità di chiedere ulteriore documentazione necessaria, il RUP
trasme�e, entro trenta giorni dalla data di ul�mazione della prestazione, al prede�o sogge�o incaricato:
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a) copia degli a� di gara;
b) copia del contra�o;
c) documen� contabili;
d) risultanze degli accertamen� di cui all’ar�colo 116, comma 11, del codice;
e) cer�fica� delle eventuali prove effe�uate.

8. La verifica di conformità di un intervento è conclusa entro il termine stabilito dal contra�o e comunque non oltre sessanta giorni
dall’ul�mazione della prestazione, ovvero entro il diverso termine previsto nell’ordinamento della singola stazione appaltante.
Qualora non sia possibile rispe�are il termine di cui al primo periodo, il sogge�o incaricato della verifica provvede a darne
comunicazione, indicandone le rela�ve cause, all’esecutore e al RUP, con l’indicazione dei provvedimen� da assumere per la ripresa e
il completamento delle operazioni di verifica di conformità. Nel caso di ritardi a�ribuibili al sogge�o incaricato della verifica di
conformità, il RUP assegna un termine non superiore a quindici giorni per il completamento delle operazioni, decorsi i quali, propone
alla stazione appaltante la revoca dell’incarico, ferma restando la responsabilità di de�o sogge�o per gli eventuali danni derivan�
dall’omessa ul�mazione delle operazioni entro il termine assegnato.

9. La verifica della buona esecuzione delle prestazioni contra�uali è effe�uata a�raverso gli accertamen� e i riscontri ritenu�
necessari dal sogge�o incaricato della verifica di conformità.10. Esamina� i documen� acquisi� e accertatane la completezza, il
sogge�o incaricato della verifica di conformità fissa il giorno del controllo defini�vo e ne informa il RUP e il dire�ore dell'esecuzione,
se la verifica di conformità è effe�uata da sogge�o diverso da quest’ul�mo. Il dire�ore dell'esecuzione dà tempes�vo avviso
all'esecutore del giorno della verifica di conformità, affinché quest'ul�mo possa intervenire. Il dire�ore dell'esecuzione ha l'obbligo di
presenziare al controllo defini�vo.

11. Della verifica di conformità è reda�o processo verbale so�oscri�o da tu� i sogge� intervenu� che, oltre a una sinte�ca
descrizione dell'esecuzione delle prestazioni contra�uali e dei principali estremi dell'appalto, con�ene le seguen� indicazioni: gli
eventuali estremi del provvedimento di nomina del sogge�o incaricato della verifica di conformità; il giorno della verifica di
conformità; le generalità degli intervenu� al controllo e di coloro che, sebbene invita�, non sono intervenu�. Nel processo verbale
sono descri� i rilievi fa� dal sogge�o incaricato della verifica di conformità, le singole operazioni e le verifiche compiute, il numero
dei rilievi effe�ua� e i risulta� o�enu�.

12. Le operazioni necessarie alla verifica di conformità sono effe�uate a spese dell’esecutore, salva diversa previsione contra�uale.
L’esecutore, a propria cura e spese, me�e a disposizione del sogge�o incaricato della verifica di conformità i mezzi necessari per
eseguirla. Nel caso in cui l’esecutore non o�emperi ai prede� obblighi, il dire�ore dell’esecuzione o il sogge�o incaricato al controllo
dispongono che si provveda d’ufficio in danno dell’esecutore, deducendo la spesa dal corrispe�vo dovuto a quest’ul�mo.

13. Il sogge�o che procede alla verifica di conformità provvede a raffrontare i da� di fa�o risultan� dal processo verbale di controllo
con gli eventuali da� rela�vi al contra�o e con i documen� contabili e a formulare le proprie considerazioni sul modo con cui
l'esecutore ha osservato le prescrizioni contra�uali e le eventuali indicazioni del dire�ore dell'esecuzione. Sulla base di quanto
rilevato, il sogge�o che procede alla verifica di conformità indica se le prestazioni sono o meno collaudabili, ovvero, riscontrandosi
dife� o mancanze di lieve en�tà riguardo all'esecuzione, collaudabili previo adempimento delle prescrizioni impar�te all'esecutore,
con assegnazione di un termine per adempiere.

14. Con apposita relazione riservata il sogge�o che procede al controllo espone il proprio parere sulle contestazioni dell'esecutore e
sulle eventuali penali sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione defini�va.

15. Per il compenso del sogge�o incaricato della verifica si applica quanto previsto dall’ar�colo 29.

Ar�colo 37. Cer�ficato di verifica di conformità.

1. Il cer�ficato di verifica di conformità, che viene rilasciato dal sogge�o incaricato a conclusione del servizio o della fornitura da
verificare, anche in formato digitale, con�ene almeno:

a) gli estremi del contra�o e degli eventuali a� aggiun�vi;
b) l’indicazione dell’esecutore;
c) il nomina�vo del dire�ore dell’esecuzione;
d) il tempo prescri�o per l’esecuzione delle prestazioni;
e) il tempo impiegato per l’effe�va esecuzione delle prestazioni;
f) il richiamo agli eventuali verbali di controlli in corso di esecuzione;
g) il verbale del controllo defini�vo;
h) l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’esecutore, determinando eventuali somme da porsi a carico
dell’esecutore per danni da rifondere alla stazione appaltante per maggiori spese dipenden� dalla esecuzione d’ufficio
in danno o per altro �tolo;
i) la cer�ficazione di verifica di conformità.

2. Resta ferma la responsabilità dell’esecutore per eventuali vizi o dife� anche in relazione a par�, componen� o funzionalità non
verificabili in sede di verifica di conformità.
3. Il cer�ficato di verifica di conformità è sempre trasmesso dal sogge�o che lo rilascia al RUP.

4. Il RUP, ricevuto il cer�ficato di verifica di conformità defini�vo, lo trasme�e all’esecutore, il quale lo so�oscrive nel termine di
quindici giorni dalla sua ricezione, ferma restando la possibilità, in sede di so�oscrizione, di formulare eventuali contestazioni in
ordine alle operazioni di verifica di conformità. Il RUP comunica al sogge�o incaricato della verifica le eventuali contestazioni fa�e
dall’esecutore al cer�ficato di conformità. Il sogge�o incaricato della verifica di conformità riferisce, con apposita relazione riservata,
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sulle contestazioni fa�e dall’esecutore e propone le soluzioni ritenute più idonee, ovvero conferma le conclusioni del cer�ficato di
verifica di conformità emesso.

5. In caso di contra� s�pula� da centrali di commi�enza e aper� all’adesione delle stazioni appaltan�, il cer�ficato di ul�mazione
delle prestazioni e il cer�ficato di verifica di conformità emessi dalla stazione appaltante aderente sono invia�, entro quindici giorni
dalla loro emissione, anche alla centrale di commi�enza.

6. A seguito dell’emissione del cer�ficato di verifica di conformità defini�vo, e dopo la risoluzione delle eventuali contestazioni
sollevate dall’esecutore, si procede a norma dell’ar�colo 27.

Ar�colo 38. Cer�ficato di regolare esecuzione.

1. Qualora la stazione appaltante, per le prestazioni contra�uali di importo inferiore alle soglie di cui all’ar�colo 50 del codice, non si
avvalga della facoltà di conferire l’incarico di verifica di conformità, il cer�ficato di verifica di conformità è sos�tuito dal cer�ficato di
regolare esecuzione emesso dal dire�ore dell’esecuzione e confermato dal RUP.

2. Il cer�ficato di regolare esecuzione con�ene i seguen� elemen�:

a) gli estremi del contra�o e degli eventuali a� aggiun�vi;
b) l’indicazione dell’esecutore;
c) il nomina�vo del dire�ore dell’esecuzione;
d) il tempo prescri�o per l’esecuzione delle prestazioni e le date delle a�vità di effe�va esecuzione delle prestazioni;
e) l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’esecutore;
f) la cer�ficazione di regolare esecuzione.

3. A seguito dell’emissione del cer�ficato di regolare esecuzione si procede a norma dell’ar�colo 27 nonché, ove ne ricorrano i
presuppos� alla trasmissione dei documen� di cui all’ar�colo 36, comma 7.

4. Il cer�ficato di regolare esecuzione, emesso dal dire�ore dell’esecuzione, è trasmesso al RUP che ne prende a�o e ne conferma la
completezza.

5. Il compenso spe�ante al dire�ore dell’esecuzione per il rilascio del cer�ficato di regolare esecuzione è determinato secondo i
criteri e le modalità previs� dall’ar�colo 29.

Ar�colo 39. Norme applicabili.

1. Per quanto non previsto nel presente Capo, all’esecuzione dei contra� di servizi e forniture si applicano le norme del Capo I
de�ate per l’esecuzione dei contra� di lavori, in quanto compa�bili.


